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Il 28 si vota per rinnovare i l Consiglio comunale 

Boiano: inizia 
la campagna 

elettorale del PCI 
Nel corso della manifestazione saranno 
presentati i candidati comunisti — Lista 
unitaria di sinistra a Ortona dei Marsi 

Si estende la mobilitazione per lo sviluppo e il lavoro! *^*J!!*!?S^ 
Alla Regione Basilicata 

sottoscritti precisi 
impegni programmatici 

In base ai nuovi accordi sarà definito entro Tanno l'assetto del territo
rio • Una previsione triennale in collegamento con il bilancio pluriennale 
Il gruppo PCI si è astenuto sulla parte che conferma la giunta DC-PSI-PSDI 

In lotta 4 regioni del Sud 
i 
t 

In Sardegna quattro ore di .sciopero giovedì - 1 coltivatori diretti della Basilicata 
chiedono profonde modifiche dell'intervento governativo per l'agricoltura - Sa
bato manifestazione a Policoro - Il giorno 18 si fermano il Molise e la Calabria 

I£al nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 6 

81 aprirà ufficialmente do-
mani la campagna elettorale 
a Boiano. Verrà presentata 
ufficialmente ai cittadini la 
lista del PCI e nel corso del
la manifestazione prenderan
no la parola i compagni Gian-
maurlzio De Fabritis e Giu
lio Tedeschi. • 

Le elezioni comunali del 28 
novembre si sono rese indi
spensabili dopo che la De
mocrazia Cristiana circa sei 
mesi fa aveva rotto la coa
lizione DCPCI-PSI-PSDI; la 
opposizione era formata dal
la lista civica Bilancia con 
elementi molto vicini al Mo
vimento Sociale. I primi con
trast i interni alla coalizione 
democratica iniziano quando 
il 29 novembre '75 si nomi
narono rappresentanti della 
comunità montana. 

In quella occasione venne 
eletto tra gli altrt un demo
cristiano mentre nell'accordo 
programmatico s'era parlato 
di un rappresentante della si
nistra. Le forze di sinistra 
che tenevano in piedi la coa
lizione chiesero allora una ve
rifica dell'operato della giun
t a ; verifica che non venne 
mai fatta per volontà della 
Democrazia Cristiana. 

Nei pochi mesi di ammini
strazione le forze di sinistra 
presenti in giunta riuscirono 

La lista di 
Unità Popolare 
al Comune di 

Ortona dei Marsi 
TAGLIERI Willredo 
ASCI Roberto 
DE MATTEIS Sante 
01 LEONARDO Amerigo 
DI SALVATORE Crescenzo 
ERAMO Francesco 
ERAMO Settimio 
IACOBACCI Giovanni 
MAGGI Edouilio 
TAGLIERI Germano 
TAGLIERI Nevio 
TROIANI Guido 

ad inchiodare la DC e ad 
ottenere la revoca della ven
dita della montagna fatta in 
passato da un'altra giunta de
mocristiana. 

Nei prossimi giorni e fino 
alla vigilia delle elezioni del 
28 novembre, li programma 
dei comunisti sarà discusso 
in assemblee con i cittadini. 
La lista del PCI accoglie in 
maniera massiccia al suo in
terno, lavoratori. giovani, 
donne, protagonisti delle lot
te degli ultimi anni 

I cittadini di Boiano sono 
coscienti e sapranno certa
mente scegliere nel segreto 
delle urne per 1 partiti che 
più correttamente portano 
avanti una politica unitaria 
e di larga partecipazione de
mocratica. 

Giovanni Mancinone 

AVEZZANO, 6 
Dopo la fase di prepara

zione della lista, si comincia 
a lavorare ad Ortona per la 
preparazione del programma 
da sottoporre al giudizio dei 
cittadini. Concorrono questo 
anno, t re liste: Unità Popo
lare. rappresentante delle si
nistre, la lista Torre, capeg
giata da un notabile locale 
e che tenta di accreditarsi 
una patina di sinistra per 
mascherare invece un'opera
zione di potere (una delle 
tante) ormai note ai citta
dini di Ortona. Infine la lista 
cosiddetta delle frazioni, che 
raccoglie 1 candidati che si 
battono in un'assurda guer
ra campanilistica contro il 
capoluogo. 

Come si vede è assente uf
ficialmente la DC. che pure 
detiene la maggioranza rela
tiva, ma ciò è giustificato 
dal fatto che molti suoi iscrit
ti sono presenti nelle due li
ste civiche. Nel corso degli 
ultimi anni in questo paese 
è emerso il desiderio di smet
terla con le cricche locali 
che per tant i anni hanno im
perato su questo sfortunato 
ma bellissimo paesino della 
Marsica. 

Una manifestazione per Io sviluppo del Mezzogiorno a Nuoro 

Si estende in tu t to il Mezzogiorno la mobilitazio
ne dei lavoratori a t torno agli obiettivi indicati nella 
piattaforma della federazione CGILCISL-UIL. 

Accanto ai temi al centro del confronto con il go
verno (piano di riconversione industriale, piano agri
colo alimentare, attuazione della legge 183 sull'interven
to straordinario nel mezzogiorno) si intrecciano i vari 
momenti di articolazione regionale della piattaforma 
che indicano precise e indilazionabili scelte 
SARDEGNA — I lavoratori sarai si fermeranno per 
quat t ro ore giovedì I I novembre. Il direttivo regionale 
della federazione unitaria ha posto al centro della 
giornata di lotta oltre al problema degli investimenti 
e dell'occupazione (proprio in questi giorni alcuni 
gruppi monopolistici s tanno sferrando dei pesanti 
at tacchi che, lasciano intravedere nuovi massicci "li
cenziamenti), quello della rapida attuazione del piano 
triennale. 
BASILICATA — I coltivatori diretti, gli assegnatari 
e i piccoli e medi imprenditori della zona metapon-
tina bloccheranno le proprie att ività sabato 13 no
vembre, nel quadro di una azione di lotta decisa dalla 
Alleanza dei contadini sui problemi dell'agricoltura. 
Alla base di questa importante iniziativa, vi sono le 
richieste di modifica de provvedimenti del governo, 

specie per i fertilizzanti, benzina e carburanti, l'at
tuazione della riforma sanitaria, la profonda revisione 
della politica nazionale e comunitaria per l'agricol
tura, il confronto tra Regione, organizzazioni sinda
cali per una intesa regionale in ordine alla attuazio
ne della legge sul mezzogiorno, del piano di ricon
versione e di quello agricolo alimentare. La giornata 
di sciopero si concluderà con una manifestazione nel 
centro agricolo di Policoro. 
MOLISE — L'assemblea delle s trut ture sindacali uni
tarie ha proclamato per giovedì 13 novembre una 
giornata regionale con manifestazione a Campo
basso. 

Si fermeranno per 8 ore i lavoratori di industria. 
pubblico impiego, ospedalieri, servizi, commercio e 
agricoltura. Questo appuntamento rapprescenta un 
primo momento di confronto con il governo e la Re
gione 
CALABRIA — Giovedì 18 novembre sciopero gene
rale in tut ta la regione, articolato in quattro manife
stazioni nelle città capoluogo di provincia e a Croto
ne. Altre due manifestazioni avranno luogo nella 
piana di Sibari e nella Jonica reggina. Braccianti e 
edili si as terranno dal lavoro per tut ta la giornata, 
le altre categorie per 4 ore. 

Lo scudocrociato scosso da un processo di trasformazione a tratti confuso e contraddittorio 

LaDC barese tra vecchio è nuòvo 
Un magistrato aderente a «Movimento popolare» è stato eletto capogruppo al Comune — Cosa pensa, come vede e giudica le vicende del suo partito dopo le elezioni 
del 20 giugno — C'è chi si batte per il rinnovamento e chi per la conservazione del potere, ma tutti debbono fare i conti con le istanze che provengono dalla società civile 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

Obiettivo sulta DC barese, 
fra rinnovamento e conserva-
zione del potere. Ecco un test. 
uno dei tanti possibili: ha 39 
anni, è magistrato ed è una 
faccia nuova. Si chiama Vin
cenzo Binetti, aderisce a «Mo
vimento popolare », ;/ gruppo 
fondato dal gesuita padre Sor
ge, che fra velleità, contrad
dizioni e debolezze interparti
tiche pone il problema di un 
rinnovamento della DC e 
qualche settimana fa ha me
ravigliato per aver ottenuto 
di dirigere nel Consiglio co
munale il gruppo del suo par
tito, carica che non sarebbe 
dispiaciuta a più di uno del
la vecchia guardia. Il suo no
me il 20 giugno è stato fra i 
più suffragati nella lista de
mocristiana. Siamo andati a 
parlare con lui per tastare il 
polso del «travaglio» demo
cristiano in una grande città 
meridionale e per soppesare, 
attraverso la voce di un prota
gonista, il gioco delle forze 

contrastanti nell'esagitato uni
verso dello scudo crociato. 

La sensazione è che, nono
stante l'assenza di segni cla
morosi, un processo di tra
sformazione reale (è il caso 
di parlare di rinnovamento?ì 
attraversi, scuotendolo fin 
dalle fondamenta, il corpo 
obeso e articolatissimo della 
DC barese. Il processo non 
è clamoroso come non è li
neare. è a tratti anzi confu
so e contraddittorio. Ma for
se è bene far luce su un par
ticolare degno di importan
za. Questo fenomeno « mon
ta i> dall'esterno del partito, 
dal cuore stesso della socie
tà civile, con la quale la DC 
ha intrattenuto finora rap
porti estesi e strettissimi sep
pure in buona misura 'se
gnati' dalla mediazione clien
telare. Oggi la DC deve fare 
i conti con gruppi consisten
ti e attivi del mondo catto
lico, che sembrano aver ab
bandonato l'indifferenza e la 
apatia del passato per i qua
li appaiono sbiadite le vec
chie formule della delega e 
del collateralismo e che ri
scoprono l'importanza e il 
gusto stesso della politica. 
La loro voce approda oggi 
nel partito. E al contempo 
sembra farsi strada, seppure 
fra incertezze e velleità, m 
questi settori un'altra idea del 
partito. 

Sei nostro partito ci sono 
conservatori di buona fede e 
progressisti che auspicano un 
rinnovamento senza traumi 
— è questa l'opinione del ma
gistrato democristiano —. t 
primi lavorano perchè la DC 
divenga il vero partito con
servatore italiano, efficienti-
sta, magari pulito ma rap
presentante ' degli interessi 
della borghesia che produce, 
E nel perseguire questo obiet
tivo privilegiano la specificità 
ideologica del partito, rigida
mente ancorata alla matrice 
cristiana. Altri settori del 

tito non intendono rinun

ciare al carattere popolare 
della DC e pensano che il 
progresso, il rinnovamento 
non possano essere attuati 
dalle sole masse cattoliche. 
Adottando una linea che po
tremmo definire forse prag
matica cercano un rapporto 
con masse di diverso orienta
mento ideologico e ovviamen
te anche con le masse marxi
ste attraverso il confronto 
che è movimento, sperimen
tazione continua. La DC, in
somma — secondo Binetti — 
non è solo quella clientelare 
e quella dell'occupazione del 
potere, che forse è addirittu
ra minoritaria benché deten
ga tutte le leve dentro e fuo
ri del partito. Esistono delle 
forze che sentono l'esigenza 
di lavorare all'interno di una 
area cattolica ma non si iden
tificano con quell'immagine 
del partito. Esaltano il patri
monio del pluralismo e della 
libertà, il costume della tol
leranza in nome del quale 
spesso purtroppo nel passato 
si è ceduto alle tentazioni di 
potere, al clientelismo. 

Così continua il capogrup
po democristiano: oggi in ve
rità credo che esista una sor
ta di riscossa della società 
civite all'interno del partito. 
E lo si è vinto in occasione 
delle scorse elezioni, quando 
l'elettorato democristiano an
che a Bari ha preferito di 
farsi rappresentare, pur nel 
simbolo dello scudo crociato. 
da gente non strettamente le
gata al partito, ma seriamen
te impegnata nella società-
Validissime energie, finora 
soltanto potenziali, vecchie 
forze restate ai margini in 
questi anni, hanno deciso di 
contare. 

Certo le resistenze nel par-
tito sono grandi soprattutto a 
Bari dove la DC non riesce a 
liberarsi del vecchio costume 
delle correnti. Del resto chi 
detiene il potere — è l'opinio-
ie dell'esponente democri
stiano — è difficilmente pro
penso a cederlo. Queste for
ze tentano di elevare contro 
ti rinnovamento «difese pre
ventive». in due modi fonda
mentalmente: da un canto at
traverso l'occupazione del nu
mero maggiore possibile di 
posti di potere, dall'altro dif
fondendo Videa di una DC in 
stato d'assedio, in stato di pt-
riccio costante, sottoposta al
l'aggressione dell'esterno. La 
intenzione è quella di narco
tizzare il dibattito, di «clo
roformizzare» le forze nuore 
che ci sono oggi e vogliono 
contare, non attraverso bat
taglie di corrente o scontri 
aperti, ma attraverso il lavo
ro per il quale c'è molto spa
zio nella DC: una politica sin
dacale, un lavoro culturale. 
un nuovo rapporto con le 
nuove generazioni, che stan
no vivendo una esaltante fa
se di entusiasmo. Su queste 
cose ci si misura. Sono que
ste le condizioni del rilancio 
della DC. se non di una sua 
rifondanone. 

Angelo Angelastro 

Per un nuovo governo della città 

Manifestazione PCI-PSI 
sulla crisi ad Isernia 

ISERNIA, 6 
Domani, ad Isernia, in un cinema cittadino. PCI e PSI 

i l lustreranno nel corso di un'assemblea popolare, sul t ema : 
a Crisi al comune: cause, responsabilità e prospettive», la 
posizione delle opposizioni di sinistra dopo gli ultimi avve
nimenti . 

L'iniziativa risponde alla esigenza di coinvolgere, più di
ret tamente, l'opinione pubblica cittadina dopo le vicissitu
dini che hanno caratterizzato le ultime sett imane succes
sive al l 'apertura delle t rat ta t ive per il rinnovo della giunta. 

La manifestazione segue ad una fase di t ra t ta t ive che 
hanno visto là Democrazia Cristiana impegnata da una par te 
negli incontri collegiali con i parti t i dell'opposizione demo
cratica. dall 'altra in t rat ta t ive separate con i parti t i del
l'ex centrosinistra escluso il PSI e compreso il PLI. 

Per quanto riguarda il Par t i to socialista, con un manife
sto. ha dichiarato la sua propria disponibilità a continuare le 
t ra t ta t ive «solo» a condizione che vengano abbandonate le pre
giudiziali anticomuniste. Le quali sembrano al imentare an
cora la posizione del parti to di maggioranza, come emerge 
da un' intervista rilasciata al « T e m p o » dall'assessore Gai-
lotta membro della direzione provinciale della DC. L'espo
nente democristiano, infatti, ripropone ancora una volta le 
posizioni iniziali dimostrando nessuna volontà di procedere 
veramente alla soluzione della crisi municipale. 

In tanto , ieri l 'altro, nell ' incontro fra le delegazioni dei 
parti t i dell'opposizione democratica, disertata da PRI . PSDI 
e PLI. si è deciso di procedere alla richiesta di convocazione 
del Consiglio comunale per evitare ogni al tra possibile ma
novra dilatoria da par te della DC. 

Un tratto dell'autostrada d'Abruzzo 

Positivo esito delle trattative al ministero dei Lavori Pubblici 

SARA: garantiti i posti di lavoro 
Il governo si è impegnato a rendere agibili i fratti autostradali già costruiti - Nuovo incontro previsto per la line 
del mese - I sindacati ribadiscono la necessità di una rigorosa inchiesta suirutilizzazione dei tinanziamenti 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 6 

I dipendenti dei Cantieri 
autostradali abruzzesi non 
saranno né licenziati, né so
spesi: è questo l'impegno 
scaturito dall ' incontro svol
tosi ieri a Roma, presso il 
ministero dei Lavori pubbli
ci, al quale hanno preso par
te il ministro Gullotti. i rap
presentanti della Federazio
ne Gg i l Cisl, Uil settore del
le costruzioni nazionali e del
le provìnce interessate e i 
delegati dei cantieri della 
SARA. 

Su questa prima schiarita 
nella oscura vicenda della 
gestione della Sara occorre 
ora vigilare a t ten tamente e 

lavorare perché sia mante
nuto l'impegno s t rappato dai 
sindacati di utilizzare tut te 
le possibilità, impegnando in 
ciò la diretta responsabilità 
del governo di rendere ra
pidamente agibili i t rat t i au
tostradali già costruiti. 

Questo, del resto, è il sen
so del comunicato emesso 
nella serata di ieri dal mi
nistero dei Lavori pubblici. 
Nello stesso comunicato si 
precisa che il ministro Gul
lotti « ha garanti to il man
tenimento dei livelli occupa
zionali del settore anche con 
l'adozione di soluzioni alter
native, indipendentemente 
dalle al tre decisioni di ca
ra t tere generale che potran
no essere assunte 

E' deciso anche che entro 
la fine di questo mese i sin
dacati incontreranno nuova
mente il ministro per una 
verifica di questa prima in
tesa e per un esame più com
plessivo che la «questione» 
Sara impone. 

Oggi, intanto, il compagno 
Panepucci. segretario della 
Fillea provinciale dell'Aqu:la 
che ha partecipato all'incon
tro di ien al ministero dei 
Lavori pubblici ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « I lavoratori delle 
autostrade abruzzesi s u i 
quali gravava pesantemente 
la minaccia di licenziamen
to, hanno tirato un sospi
ro di sollievo appena cono
sciuti i risultati dell'incon

t ro di :eri. Dobbiamo avere 
coscienza, però, che se è sta
to superato il punto più cri
tico. non tutto è chiaro per 
quanto riguarda l'avvenire. 
L'apertura di una rigorosa 
inchiesta sulla gestione dei 
fondi affidati alla Sara, la 
concreta possibilità di man
tenimento di occupazione 
quando saranno finiti i la
vori autostradali. la puntua
lizzazione di ipotesi di solu
zioni alternative, sono tutt i 
problemi su cui lavorare con 
responsabilità ed attenzione 
e il nuovo incontro, a fine 
mese, col ministro Gullotti. 
costituisce un primo banco 
di prova». 

r. I. 

Nostro servizio 
POTENZA. 6 

Il dibattito in Consiglio re
gionale sulla verifica si è 
concluso ieri sera tardi con 
l'approvazione di un docu
mento nel quale viene affer
mato che i « quattro partiti 
si sono impegnati a continua
re periodicamente il confronto 
in ordine alla dinamica della 
vita regionale, su problemi 
particolari inerenti il pro
gramma concordato', tra cui i 
progetti speciali di sviluppo ». 

Il documento riporta quindi 
i punti concordati: definizio
ne in tempi brevissimi, possi
bilmente entro il 31 dicembre 
11176 dell'assetto del territorio; 
compilazione di una previsione 
programmatica per il triennio 
prossimo in collegamento con 
il bilancio pluriennale; atten
ta applicazione della legge 183 
sul .Mezzogiorno, in particola
re per i progetti speciali e 
per le aree interne: tempesti
va iniziativa regionale nella 
fa.se di approvazione del prov
vedimento nazionale di ri 
strutturazione e riconversione 
industriale in modo da con
fermare la centralità del Mez
zogiorno anclie nell'attuazione 
di questo straordinario prov
vedimento per il superamento 
della crisi: sollecita attuazio
ne della delega in conformità 
degli impegni assunti per il 
coinvolgimento degli enti lo
cali nell'azione amministrati
va in materia di competenze 
regionale e per l'acceleramen
to della spesa pubblica; uso 
produttivo della spesa pubbli
ca indirizzato allo sviluppo 
delle risorse. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore dei punti su 
descritti del documento e si 
è astenuto riguardo alle parti 
d i e confermano la giunta DC-
PSI-PSDI in carica ed espri
mono la contraddizione della 
DC nel riaffermare la di
stinzione dei ruoli t ra mag
gioranza ed opposizione, pur 
riconoscendo al PCI un ruolo 
positivo e costruttivo e riba
dendo la caduta della pre
giudiziale nei suoi confronti. 

Dopo la v replica del presi
dente della Giunta regionale, 
Verrastro, che ha - risentito 
chiaramente di tali contrad
dizioni e, quindi, della inade
guatezza della Giunta stessa 
rispetto alla gravità dei pro
blemi posti dalla crisi che può 
essere fronteggiata solo da 
un grande sforzo unitario di 
tutte le forze democratiche, 
ha svolto la dichiarazione di 
voto per iL nostro gruppo il 
compagno Antonio Alicele, vi
ce presidente del Consiglio re
gionale. Egli, rifacendosi al 
discorso del compagno Schet
tini nella precedente seduta. 
Ila messo in evidenza la po
sitività del dibattito sulla ve
rifica. sottolineata dallo stes
so Verrastro. nonché da tutti 
gli altri intervenuti per i grup
pi dell'intesa programmatica. 

L'impegno politico dei quat
tro partiti a continuare perio
dicamente il confronto — ha 
detto Alicele — costituisce 
certo una spinta in avanti dei 
processi unitari, per l'affer
mazione di un nuovo modo di 
governare che alimenti la più 
larga partecipazione democra
tica e renda effettiva la ge
stione e il controllo democra
tico delle scelte. Non sempre 
invece si raccorda positiva
mente il rapporto della Giunta 
regionale col movimento delle 
masse lavoratrici. Quando si 
tenta di scaricare sui brac
cianti forestali, che lottano 
per una occupazione stabile. 
la responsabilità della spesa 
improduttiva, si compie un 
grave errore di valutazione e 
si rinunzia ad una doverosa 
autocritica sul sistema di pò 
tere clientelare e di sprechi 
creato dalla DC di cui oggi 
misuriamo tutta la gravità. 

Il compito dei comunisti — 
concluso il compagno Alicele 
— è quello di fare avanzare 
il processo unitario nella so
cietà di Basilicata e di in
calzare. sul terreno del con
fronto costruttivo, la Demo
crazia cristiana perché nella 
pratica quotidiana si attuino 
gli. impegni assunti. 

Per gli altri gruppi sono 
intervenuti Covrili del PSDI, 
Cascino del PSI. Alarchiello 
della DC. Tutti hanno espres
so l'esigenza di passare rapi
damente all'attuazione degli 
accordi raggiunti, facendo te
soro della positiva esperien
za della verifica. 

Nella mattinata vi erano 
stati altri interventi. Il com
pagno Caserta per il PCI. ha 
cariato sui problemi sanitari 
e sociali, rilevando i passi 
compiuti in questa direzione 
che consentono subito impor
tanti realizzazioni: unità lo
cali dei servizi sanitari e so
ciali , progetto pilota sani
tario. piano osoedahero. 

II dottor Cormio della DC !ia 
parlato sui problemi dell'agri
coltura. mettendo in eviden
za le grandi possibilità di svi
luppo produttivo ed occupazio
nale della nostra regione con 
la piena attuazione del piano 
irriguo per l'irrigazione di 
120 mila ettari di terreno. 

Francesco Turro 

A San Paolo Civitate 

Protesta di bieticoltori 
per il mancato accordo 
sulle semine di autunno 

FOGGIA. 6 
Una forte manifestazione di bieticoltori della zona del

l'Alto Tavoliere ha avuto luogo ieri a S. Paolo Civitate per 
protestare energicamente contro l'atteggiamento assunto da
gli industriali saccariferi che si rifiutano a tut foggi di dar 
corso ai contratti per le semine autunnali . 

La manifestazione ha pre»o il via con un lungo corteo 
che ha at traversato le principali vie del paese e alla quale 
hanno preso parte, per solidarietà lavoratori di altri set
tori e gli operai della SAFAB. Anche uh artigiani ed i com
mercianti hanno preso parte alla giornata di lotta chiudendo 
1 propri negozi e botteghe. 

I compagni Giuseppe Fiore ed Elio Cella hanno illustrato 
la grave situazione che si è venuta a determinare col rifiuto 
degli industriali dello zucchero di non dar corso ai con
tratt i per le semine, atteggiamento che danneggia note
volmente più di 600 bieticoltori della zona. Il discorso, però, 
vale per l'intera provincia di Foggia. Il settore bieticolo può 
rappresentare — hanno sottolineato gli oratori — un mo
mento importante dello sviluppo dell'agricoltura nel Mezzo
giorno e in particolare nella provinica di Foggia, ma la con
dizione necessaria è che il governo sia impegnato fino In 
fondo perché rimuova gli ostacoli che vengono continua
mente frapposti in modo particolare dai monopoli del set
tore e dalle decisioni della CEE. Se non si interviene rap i . 
damente per risolvere la delicata vertenza, centinaia e cen
tinaia di ettari di terra rischiano di rimane incolti. 

Altro problema sollevato nel corso della manifestazione 
riguarda il contingente zuccheio da assegnare all 'Italia: il 
CNB sì batte perché questo contingente sia aumentato, quin
di portato a 15 milioni e mezzo di quintali di bietole, al fine 
anche di avviare concretamente un discorso nuovo per quel 
che concerne la bilancia dei pagamenti relativa al settore 
alimentare. 

La manifestazione dei bieticoltori si è conclusa con l'ap
provazione di iniziative a t te a sollecitare tempestivi inter
venti da parte del governo .del ministero dell'Agricoltura. 
della Regione Puglia che non possono rimanere insensibili 
dinanzi ad un problema così urgente da affrontare e risolvere, 

BARI - Tre giorni di intenso dibattito 

UTILI INDICAZIONI 
PER LA TRASFORMAZIONE 

DELL'AGRICOLTURA 
Positivo bilancio del convegno sui nuovi stru
menti delle Regioni - Le questioni affrontate 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6. 

Il convegno sui nuovi stru
menti delle Regioni in mate
ria di agricoltura — promos
sa dalla Regione Puglia e dal
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bari — si è 
concluso dopo tre giorni di in
tenso e proficuo dibattito al 
quale hanno partecipato diver
si decine di operatori del dirit
to. esperti, dirigenti di orga
nizzazione professionali e di 
enti che operano in agricol
tura. 

Il convegno aveva lo scopo 
di fornire alla Regione Puglia 
(sulla base della relazione pas
sata ormai sotto il nome Gian
nini che ha preparato, per in
carico del Governo, delle pro
poste per il decreto di attua
zione della legge delega per ;1 
trasferimento delle competen

ze alle regioni) indicazioni uti
li nel momento in cui la Re
gione sarà chiamata a dare il 
suo parere al Governo. 

E" diffìcile dare un dettaglia
to resoconto dei lavori del 
convegno sia per la comples
sità della materia presa in 
esame (strutture produttive, 
rapporti CEE-Stato-Regioni. 
finanziamenti, credito agrario 
ecc.). sia per le diverse deci
ne di interventi che sono stati 
svolti. Ci limiteremo ad indi
care ì principali problemi. 
quelli che hanno p.ù appa.s-
sionato il convegno, e le prin
cipali indicazioni che sono sta
te avanzate in modo autono
mo dal convegno alle forze 
politiche regionali. La prima 
indicazione riguarda '.a neces
sità che il trasferimento del
le competenze in materia a-
gricola alle Regioni sia com
pleto (è noto che finora sono 
a mezzadria tra Stato e Re
gione e che l'impalcatura bu
rocratica del ministero del!' 
Agricoltura non è stata an
cora smantellata». Le altre 
indicazioni di fondo riguar
dano le s trut ture ed i rap
porti CEE-Stato-Reg;oni. 

II convegno ha convenuto 
su quanto ha sostenuto, .n-
sieme ad altri, ii compagno 
avv. Domenico Bellantuono a 
nome dell'Alleanza regiona'e 
dei contadini; e cioè che la 
disciplina delle s trut ture s. 
pone con assoluta priorità e 
nell'ambito di questa si pre
senta in particolare la neces
sità di coordinamento della 
legislazione regionale e sta
tale con la normativa comu
nitaria. 

Anche sull'altro problema. 
quello del rapporto CEE-
StatoRegioni. 1A tesi espressa 
dal prof. Vincenzo Starace. 
ha riscontrato unanimità. Il 
prof. Starace affermava che 
un corretto coordinamento 
con la normativa comunita
ria non può non partire dal 
presupposto che non vi sono 
ragioni di principio in favo
re della prevalenza della com
petenza statale rispetto a 
quella regionale. La parteci
pazione delle regioni alle de
cisione della CEE — in altre 
parole — non può essere col
locata in posizione subalter
na a quella dello Stato. 

L'ampia unanimità che si 
è registrata durante il con
vegno — per il quale non 
c'erano relazioni precostitui
te e quindi non vi sono s ta te 
conclusioni ma solo indica
zioni alle forze politiche re
gionali — su tutti gli altri 
problemi mossi in discussio
ne ci consente di affermare 
che in definitiva il convegno 
ha condiviso ampiomente sia 
la relazione che le proposte 
normative della Commissione 
Giannini; il che da al con
vegno un notevole valore po
litico. 

A margine di questo giudi
zio positivo sull'apprezzata 
iniziativa presa dalla Regio
ne e dalla facoltà di Giuri
sprudenza ci rimangono al
cune annotazioni che riguar
dano il dibattito e alcune li-
mitassime prese di posizioni 
negative che nulla hanno tol
to all 'unanimità dei consensi. 
Queste riguardano l'Unione 
regionale degli agricoltori che 
ha espresso una posizione ne
gativa su tutto qiffinto ri
guarda le s trut ture, il che s t a 
ad indicare atteggiamenti 
conservatori che. però, non 
fono condivisi da tutti gll-
operaton agricoli pugliesi an
che di dimensioni superiori 
alla media. 

Negativa ci è parso anche 
la posizione del rappresen
tante dell'Unione regionale 
pugliese delle bonifiche (l'or
ganizzazione privatistica che 
raggruppa tut t i i consorzi d! 
bonifica della Regione) Il 
quale, dietro posizioni che 
solo apparentemente voleva
no essere di apertura, na
scondeva la volontà dì la
sciare : Consorzi così come 
sono, mentre Invece la Com
missione Giannini sostiene 
che devono passare fra le 
competenze delle Regioni. 

L'assessore regionale «IP 
Agricoltura Angelo Monfredl 
ha dovuto molto spesso giu
stificare ritardi della giunta 
regionale su alcuni problemi 
oggetti de', dibattito, e si è 
sentito rivolgere spesso la cri
tica. del resto giusta, di aver 
accettato passivamente la 
legge di recepimento delle di
rettive comunitarie. Le indi
cazioni che il convegno ha 
dato non potranno non rap
presentare materia di rifles-
s.one per l'a.->sessore Monfre
dl nella futura attività legi
slativa della Reg.one nel set
tore agricolo. 

Italo Palasciano 

Laurea 
Il compagno Domenico Palombo, 

di Pescina, ha discusso brillante
mente, presso la facoltà di inge
gneria deU'univers.tà dell'Aquila, la 
tesi ;u « Serbatoio sopraelevato in 
zona sismica ». Relatore il chiaris
simo prof. M.P. Pietrangeli; assi
stente il prof. M. Giammatteo. Al 
neo ingegnere i rallegramenti p-'ù 
affettuosi dei compaoni della Mar-
sica. della redazione dell'» Unite » 
e in particolare dei compagni # 
Pescina. 
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